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pegnano m irabilm ente la loro parte.
Ottima la messa in. scena. E di tu tto  
•dobbiamo essere veram ente g rati 
all’impresario Sig. Ivaldi che s’adopera 
con tu tte  le sue forze per fornirci 
uno spettacolo degno,mache purtroppo 
non viene sempre dagli acquosi rico­
nosciuto.

Sappiamo che altre cinque recito 
ci saranno favorite e ne ringraziam o 
sentitam ente l’impresa.

Se non andiamo errati ci pare che 
fra i num eri componenti il programma 
della brava compagnia, vi sia pure 
la Modella del Testoni: non si potrebbe 
con qualche sacrificio, sia pure, m et­
terla  in scena ?

Nutriam o fiducia che il pubblico 
acquose riconoscendo il non dubbio 
valore degli a rtisti vorrà accorrere 
p iù  numeroso ad applaudirli.

Questa sera serata d’ onore della 
sig.ra Dora Baldanello con la com­
media veneziana brillan te  in  8 a tti 
Dall’Ombra al Sol! di Libero Pilotto.

Prevediam o una pienone.

TOCCHI «TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 1° Maggio

Lesioni colpose — Mignone Pietro di 
Domenico, r e s in a te  sulle fini di A- 
lessandria (sobborgo Cristo) era chia­
m ato a rispondere del reato previsto 
dall’art. 375 N. 2 Cod. penale per a- 
vere nel 1° Novembre 1907 in  te rr i­
torio di C arentino e sul pubblico 
stradale che conduce ad Alessandria 
im prudentem ente e contro le vigenti 
disposizioni regolam entari, spinto con 
troppa velocità una bicicletta che 
neppur teneva il freno regolam entare 
per modo che investì D agna L uigia 
gettandola a te rra  e cagionandole le­
sioni nella regione ischiatica sinistra 
e ginocchio sinistro con fenomeni do­
lorifici che ne avrebbero prolungata 
la  m alattia  a tu tto  il mese di aprile 
1908, e così per circa sei mesi.

Le risultanze del dibattim ento ac­
certarono che nei referti peritali d ’i­
stru tto ria , vi era sta ta  una enorme 
esagerazione, ond’ è che la effet­
tiva du rata  della nfalattìa  venne, 
conseguentem ente alle istanze defen­
sionali, ridotta  a meno di ven ti giorni 
— e poiché, mercè l’autorevole in te r ­
posizione del presidente della udienza 
Avv. Gazzi e pel buon- volere delle 
p a rti potè definirsi una transazione 
pel risarcim ento dei danni, il T ribu­
nale dichiarava estin ta  1’ azione pe­
nale.

P arte  civile: Avv. Bobbio e Bonzi 
e proc. Avv. Caratti.

Difensore: Avv. Braggio.

Udienza 4 Maggio

Il processo del Cavalieri — Ebbe tale 
denom inazione per il nome dei pro­
tagonisti e della regione nella quale 
avvenne il fatto. Cavallero Gio. Balta, 
ivi residente, per malumori e litig i 
con L uig i Cavallero, lo aveva aggre­
dito  il m attino del 19 luglio a mano 
arm ata di potatoio, cagionandogli fe- 
sioni in  varie parti del corpo per le
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quali n’ebbe il Luigi Cavallero a sof­
frire  una m alattìa  durata oltre i venti 
giorni con probabile indebolim ento 
della gamba sinistra. In  conseguenza 
di tale fatto il Cavallero Gio. B atta 
era stato, rinviato al giudizio del 
Tribunale per rispondere del delitto 
di lesione previsto dall’art. 372 n. 1 
del vigente Codice penale.

T ra la parte lesa però, patrocinate 
dagli Avv. O ttolenghi e Braggio e il 
feritore era in tervenuto, pel risarci­
mento dei danni, un amichevole com­
ponimento.

Al dibattim ento  venne udito come 
perito a discarico il dott. cav. E r i ­
gono per riferire sullo stato di in ­
ferm ità m entale dell’ im putato, che 
il T ribunale giudicava colpevole del 
fatto  addebitatogli, condannandolo, 
in  concorrenza di circostanze a tte ­
nuanti, alla pena della reclusione per 
dieci mesi.

Difensori: Avv. Galliani e L aP ern a .

I l C o n s ig lio  P r o v in c ia le  è
convocato in  sessione straordinaria 
alle ore 11 di lunedì 11 corrente mese 
in  Alessandria.

P e r  II m o n u m e n to  a G ia ­
co m o  D o v e  — Veniamo inform ati 
che da circa due mesi il Comitato 
pel m onumento a Giacomo Bove ha 
indirizzato lettera  al nostro Comune 
per gli opportuni accordi circa la e- 
secuzione ed il collocamento dell’ o- 
pera destinata ad eternare la memoria 
dell’infelice e valoroso esploratore.

F ino ra  il Comitato, il quale avrebbe 
disposto le cose in  modo che la i- 
naugurazione avrebbe potuto coinci­
dere colle feste patronali del luglio, 
non ha ricevuto alcuna risposta. .

Noi non sappiamo se perduri la 
poco pietosa avversione che ha t ra t­
tenuto  alcuni dei nostri m aggiorenti 
dall’in tervenire ai funerali del povero 
Bove; ad ogni modo, poiché il Con­
siglio Comunale ha definitivam ente 
deliberato su tale argomento, ci pare 
che la nostra Am m inistrazione, an­
che facendo buon viso a cattivo 
giuoco, debba dare esecuzione solle­
cita  e cooperare al buon risu ltato  del­
l ’azione del Comitato esecutivo.

Se la inaugurazione potrà coinci­
dere con le feste del luglio tanto 
meglio. San Guido, del quale si narra 
fosse uomo di grande bontà, non vorrà 
certam ente adontarsene.

U n  n u o v o  g io rn a le  — Sabato, 
9 corrente, vedrà la luce in  Acqui il 
nuovo giornale, organo ufficiale del 
partito  socialista: La ragione proletaria.

Al confratello, destinato a com bat­
tere politicam ente in  campo avverso, 
porgiamo il saluto augurale, ben lieti 
d’altronde se l ’in tento  e il risultato 
saranno quelli di giovare veram ente 
con ragionevole patrocinio agli in te ­
ressi del proletariato, del quale ogni 
uomo di cuore deve interessarsi, an­
che senza appartenere al partito  so­
cialista.

AMAPO QAMOWDI
di CABLO GAMONDI - Corso Bagni
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Alle ore 4 del giorno 3 corrente 
maggio, vinto da inesorabile malore, 
rendeva l’anim a a Dio, in età d’anni 
65

l ’Avv. Michelangelo Rapetti
Segretario del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati.
Da due anni circa la forte fibra 

dell’ avvocato B apetti era sta ta  ab­
b a ttu ta  da gravissimo improvviso m a­
lore nò le cure amorosissime della fa­
mi glia avevano valso a ridonargli la 
salute perduta.

Q uantunque attesa , la notizia 
della m orte ha dolorosamente im ­
pressionati il foro acquose e gli 
amici che .per la squisita bontà del­
l’animo aveva numerosi ed aftezio- 
nati. F u  un lavoratore indefesso, ebbe 
m ente acuta di giurista  e coltura 
profonda, portando nell’esercizio del 
n obile suo m inistero di patrono un 
elevato  e mai smentito criterio di am­
m ira ta  re ttitud ine.

A lla vedova, ai figli, ai fratelli 
ed ai congiunti tu tti  pervengano, 
con quelle della intera cittadinanza, 
le sentitissim e condoglianze della re­
dazione della Bollente.

Una lu ttuosa notizia ci arrivava 
or son pochi giorni da Torino.

L’Avv. BIAGIO ALLIEVO
m entre aveva appena term inato di 
perorare alla V I Sezione del T ri­
bunale di quella c ittà  in  difesa 
di un cliente affidato 'al valoroso 
suo patrocinio, spirava, per una ro t­
tu ra  d’aneurism a, tra  le braccia dei 
colleghi esterrefatti e doloranti. I l  
cadavere del povero Allievo era  pie­
tosam ente composto sul banco dei 
difensori ravvolto nella toga che a- 
veva vestita nella lum inosa carriera.

Io non so se in Biagio Allievo 
fosse maggiore la vivacità dell’in te l­
letto, la poesia dell’a n im a , la bontà 
inesauribile del cuore !

Certo nell’adempimento del suo do- 
. vere di patrono, al quale pareva nei 

prim i anni meno disporlo la n a tu ­
rale tim idezza m entre invece salì 
in fam a di oratore elevato e com­
movente, portò un complesso di doti 
quale è difficile vedere così felice­
m ente riunite; la forza dell’argom en­
tazione era quasi sempre accoppiata alla 
nota gentile  della poesia; e del povero 
Allievo bene poteva dirsi che pel modo 
d i.d ire  e per la re ttitud ine  dell’o- 
prare avesse tra tto  ispirazione e con­
siglio, oltreché dalle naturali sue doti, 
dai nobili scritti dello Zanardelli e 
del G iuriati.

-Povero Allievo! Io ti ricordo quando 
coll’ amico Giuseppe D eA bate , che 
con te  ebbe comune il fervido in ­
gegno e la gentilezza del cuore, col- 
laboravam o ad una pubblicazione de­
stinata, con una pietosa impresa fi­
lodram m atica del foro to rin ese , ad 
alleviare le angustie finanziarie di un 
illustre  attor» della scen a , e fu  la 
tu a  penna che, ispirata al vivo sen­
tim en to  dell’arte  e della pietà, vergò 
i p rim i versi di quella pubblica­
zione , quasi presaga che del nobile 
foro torinese tu  avresti impersonato 
la gentilezza m aggiore !

Addio, povero amico! La lontananza 
e e li anni non hanno affievolito il 
sentim ento profondo dell’amioizia, e 
sulla fossa, sparsa delle lagrime e dei 
fiori dei tuoi cari, degli amici, dei 
colleghi di laggiù, arriv i anche la 
mia parola memore ed affettuosa che 
prega la pace eterna alla dolce e no­
bile anim a tua.

S T A T O  C I V I L E
dal 30 Aprile al 7 Maggio 1908
Nascite : Maschi 3 - Fem m ine 5 - 

Totale 8, più un nato morto.
Decessi

B rera M aria Angela, di anni 14, 
contadina, da Lussito (Acqui) - Bel- 
loni Guido, di anni 8, scuolaro, id - 
B apetti avv. Michelangelo, di anni 65, 
da Morsasco - Accotardi Giuseppe, di 
anni 54, commerciante, da Acqui - 
Novarino Clara ved. Cresta, d ’anni 58, 
contadina, da Bistagno - Guala Giu­
seppe, di anni 47, contadino, da L us­
sito (Acqui).

Matrimoni
A rnier Germano Pietro, ragioniere, 

da Sam pierdarena con Moreno Giulia 
Giuseppina, agiata, da Ponzone.

Cordani Giuseppe Bartolomeo, ve­
traio, da F a rin i d ’Olmo con Caròzzi 
Bosa, casalinga, da Acqui.

Tornato Giuseppe Lorenzo, conta­
dino, da Acqui con Velia A ntonia Ca­
terina, contadina, da Cavatore.

B apetti Francesco Emilio, fornaio, 
da Lussito (Acqui) con Eulcheri Lucia, 
sarta, da Savigliano.

.-> L,f>'ONSO T1R1SLU 
Tipografo Editore RenDousabile.

CERCASI SOCIO
j ch e  d is p o n g a  d a  15 a 20  mia lire circa 

pe r  sv iluppo  co m m erc io  di un mulino
cioè: macinazione Cereali, impianto 
m acinazione Cemento e Calce idrau­
lica superiore a quella di Casale.

Comodissimo stradale provinciale 
v icinanze d’Acqui.

P e r informazioni rivolgersi al sig 
GAMONDI CABLO droghiere, Corso 
B agni - Acqui.

G. B.  2:3JK!M>
Chirurgo -  Dentista -  Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

G abinetto di consultazione di tu tte  
le m alattie  dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tu tti  i m igliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

S E M E  B A C H I  .
I l sottoscritto rende noto ai colti­

vatori dei bachi da seta, che in se­
guito allo splendido risu lta to  o tte­
nuto gli anni scorsi, continua a te­
nere a disposizione dei Clienti qualità 
pregiatissim e, sia di primo incrocio 
chinese come pure di giallo ascolano 
del miglior Stabilim ento Bacologico 
del sig. cornili, cav. dott. T ranquilli 
di Ascoli Piceno.

Tiene pure una qualità  speciale di 
seme a bozzolo giallo di provenienza 
diretta , robustissima, adatta  a qual­
siasi clima.

I l  sottoscritto ne ritira  i bozzoli 
delle suddette qualità  per conto della 
Casa Pajen  a L. 1 più della m ercu­
riale superiore di Acqui.

Tiene pure il segreto efficacissimo. 
contro il calcinò.

P er le ordinazioni rivolgersi esclu­
sivam ente a ll’ unico rappresentante 
signor

Valerio Fortunato
Via della Ghiacciaia- Acqui,
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